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I testi devono essere consegnati su supporto elettronico, utilizzando esclusivamente una 
versione di Word.  
 
Per i caratteri greci l’Autore dovrà utilizzare un font Unicode che includa l’alfabeto greco 
politonico (si raccomanda Times New Roman). È importante che il font impiegato per il greco 
sia diverso da quello impiegato per il testo normale in alfabeto latino (che può essere ad esempio 
composto, perciò, con il font Garamond). 
 
Per i caratteri ebraici si dovrà utilizzare il font SuperHebrew: nel caso in cui l’Autore non ne 
disponesse, deve contattare la redazione che lo fornirà. In caso di uso esteso di caratteri desueti 
(inglese antico, segni medievali, vocali con segni di lunga e breve) l’Autore deve contattare 
sempre la redazione. 
 
 

ABSTRACT 
 
All’articolo va necessariamente allegato un abstract in lingua inglese (comprensivo di 
traduzione in inglese del titolo), anche qualora l’articolo sia già redatto in tale lingua. Si fa 
presente che l’abstract (ca. 10-15 righe) sarà pubblicato anche sul sito della rivista e 
diventerà perciò uno strumento sintetico di diffusione dell’articolo; si prega perciò di 
redigerlo con cura. 
 
 

TESTO E NOTE 
 

• Il rientro della prima riga è prescritto ad ogni nuovo paragrafo. 
• Le citazioni estese sono da collocare fuori testo in corpo minore tondo, precedute e 

seguite da una riga bianca, senza virgolette; eventuali omissioni all’interno di una 
citazione saranno indicate con tre puntini tra tonde (...), mentre le interpolazioni 
andranno tra parentesi quadre, es.: [corsivi miei]. Non si adotta il rientro all’inizio della 
citazione fuori testo. 

• Citazioni in corpo di testo di qualunque lingua diversa da quella in cui è scritto l’articolo 
(compreso il latino) vanno collocate fra caporali «...» (es.: Pedro de González scriveva 
che «Hugo Primas no es un poeta vulgar», ma oggi si pensa...; sulla base del celebre 
detto sapienzale «memorare novissima tua et in aeternum non peccabis» vennero 
elaborate varie teorie). Singoli termini, locuzioni o iuncturae si indicano invece in 
corsivo, e così pure i titoli di opere (es. la sottolineatura del concetto di invicta 
generositas è evidente; all’interno del De regimine principum è presente un richiamo 
alla politeia aristotelica).  



 
• Un termine usato in modo figurato o improprio va collocato fra virgolette singole alte 

(es.: la costruzione usata dallo scrittore è una costruzione ‘impossibile’, in quanto crea 
un divario...). 

• Quando si usano più citazioni una dentro l'altra, la gerarchia delle virgolette è: «…“… 
‘ …’…”…». 

• I segni di punteggiatura (salvo il punto esclamativo o interrogativo che faccia parte 
della citazione) vanno sempre posposti all’eventuale chiusura delle virgolette. 

• Le note vanno collegate automaticamente al testo, con numero di richiamo in esponente; 
a piè di pagina si porrà un punto all’inizio di ogni nota. I segni di punteggiatura vanno 
posposti al richiamo dell’esponente (es.: 12,). 

 
 
 

EDIZIONI CRITICHE 
 
Qualora all’interno dell’articolo fossero presenti edizioni critiche di testi, si seguano queste 
regole: 
 

• Ogni fascia di apparato (varianti, fonti, note di commento) deve essere fornita su un 
file singolo, con chiara indicazione della corrispondenza testo/apparato: per la poesia, 
numero del verso; per la prosa, numero del paragrafo o numero della riga. In 
quest’ultimo caso, la numerazione delle righe del testo a margine dovrà essere rifatta a 
mano sulle prime bozze, in virtù della gabbia di impaginazione. 

• Il numero di rinvio nell’apparato (da apporre dopo l’impaginazione definitiva del testo, 
dopo il ricevimento delle prime bozze) va in grassetto, sul rigo (non in esponente), 
seguito da punto e spazio bianco. 

• Le singole note di apparato non devono avere il punto finale; tra due note relative a 
versi, righe o paragrafi distinti, inserire 3 spazi bianchi; tra due varianti dello stesso 
verso o riga o paragrafo, inserire il segno % preceduto e seguito da uno spazio bianco. 

 
 

CITAZIONE DEI MANOSCRITTI 
 
In prima occorrenza, i manoscritti si citino sempre per esteso, includendo il nome della città e 
della biblioteca in lingua originale; a partire dalla seconda, sono ammesse forme abbreviate 
(purché coerenti in tutto l’articolo).  
 
Solo qualora i manoscritti da citare siano molti si può prevedere un sistema di sigle, ovvero 
l’abbreviazione delle più note biblioteche di manoscritti (es.: Biblioteca Apostolica Vaticana = 
BAV; Bibliothèque nationale de France = BnF; British Library = BL; Bayerische 
Staatsbibliothek = BSB, etc.). 
 
In caso di dubbio sulla forma delle segnature, si adotti quella prevista da Mirabile 
(www.mirabileweb.it). 



 
 

CITAZIONI BIBLIOGRAFICHE 
 
Le citazioni bibliografiche andranno compilate secondo i seguenti esempi: 
 
volume: 

E. Franceschini, Scritti di filologia latina medievale, Padova 1976, vol. I, pp. 136-8. 
 

edizione critica: 
Francesco Petrarca, Canzoniere, ed. G. Contini - D. Ponchiroli, Torino 1964, pp. XXII-XXIV. 
Einhardi Vita Karoli Magni, ed. O. Holder-Egger, Hannover-Leipzig 19116 (MGH SS. RR. 

Germ.), pp. 2-3. 
 

articolo di rivista: 
G.Vinay, Letteratura mediolatina: metodi e problemi, «Studi medievali», 5 (1964), pp. 213-

39, a p. 223. 
 

articolo di miscellanea: 
C. Leonardi, Memoria di Gustavo Vinay, in La peste nera. Dati di una realtà ed elementi di 

una interpretazione. Atti del XXX Convegno storico internazionale (Todi, 10-13 
ottobre 1993), Spoleto 1994, pp. 21-9, a p. 27. 

M. Feo, Francesco Petrarca e la contesa epistolare tra Markwart e i Visconti, in Filologia 
umanistica. Per Gianvito Resta, cur. V. Fera - G. Ferraù, vol. I, Padova 1997, pp. 621-
92, alle pp. 661-3. 

U. Schindel, «De septem artibus liberalibus» – ein unedierter anonymer Traktat aus dem 8. 
Jahrhundert, in «Nova de veteribus». Mittel- und neulateinische Studien für Paul 
Gerhard Schmidt, hrsg. A. Bihrer - E. Stein, München-Leipzig 2004, pp. 132-44. 

[si raccomanda di adottare un criterio coerente per l’indicazione delle curatele delle opere 
miscellanee: è possibile utilizzare “ed.” in tutti i casi, ovvero rispettare gli usi nazionali 
“ed. - hrsg. - éd.”] 

 
articolo di raccolta personale: 

d’A. S. Avalle, L’immagine della trasmissione manoscritta nella critica testuale [1961], in 
Id., La doppia verità. Fenomenologia ecdotica e lingua letteraria del Medioevo 
romanzo, Firenze 2002, pp. 151-67. 

 
volume in collana (vanno indicate solo le collane di primaria importanza): 

H. Delehaye, Les passions des martyrs et les genres litteraires, Bruxelles 19662 (Subsidia 
hagiographica 13B). 

 
nuova citazione di opera già citata in precedenza: 

Avalle, L’immagine della tradizione manoscritta cit., p. 159. 
D. Gionta, Il Claudiano di Pomponio Leto, in Filologia umanistica. Per Gianvito Resta cit., 

pp. 987-1032. 
 



avvertenze generali: 
• Nel caso di doppio nome dell’Autore separare le due iniziali con uno spazio: es. M. D. 

Reeve; 
• nel caso di doppio Autore usare il trattino piccolo spaziato se il cognome è preceduto 

dal nome puntato: es. G. Pomaro - R. Black; il trattino piccolo non spaziato nel caso del 
solo cognome: es. Pomaro-Black; lo stesso principio vale per i nomi di città (es. Berlin 
- New York; Roma-Paris); 

• i nomi di città si diano in lingua originale, o in quella indicata dal frontespizio (es. latino 
per edizioni); 

• i numeri di pagine romane vanno in maiuscoletto; 
• nelle citazioni da opere, numeri romani e cifre arabe si susseguono senza virgola (es. 

Purg. XIII 28); in caso di successione di numeri arabi è preferibile inserire una virgola 
(es. Job 12, 17); 

• nell’indicazione dei numeri di pagina, si omettano sempre le cifre che si ripetono 
identiche (es.: 321-3; 321-34; 321-417); 

• nelle citazioni si scriva sempre ‘nota’ per intero, usando l’abbreviazione ‘n.’ per indicare 
‘numero’; 

• Qualora si dia un riferimento al titolo citato immediatamente prima, ma a una differente 
pagina, si può adottare la formula “ivi”; qualora (e solo nel caso in cui) il riferimento 
sia alla stessa pagina\ alle stesse pagine si adotti l’abbreviazione “ibidem”; 

• Qualora ricorrano in successione citazioni di più opere dello stesso studioso, si indichi 
il nome per esteso solo la prima volta, e si usi “Id.” o “Ead.” per le ricorrenze successive 
(es.: R. Kottje, Die Inschriften des Aachener Doms...; Id., Die Tötung im Kriege...). 

• Parole in lingua diversa all’interno di un titolo bibliografico vanno collocate fra caporali 
(es.: P. Dahlstrom, Il «cursus» nel «De liberalibus viciis» di Ugo di Frassineto, Milano 
1987); 

• sigle di repertori e collane sono ammesse solo se canoniche e di uso universale (es. 
CCSL; CCCM; CSEL; PL; PG; MGH; CLA; ICL; MLW; DBI; Walther; DuCange) e 
vanno composte in tondo. 

 
 

ABBREVIAZIONI CONSIGLIATE 
 
Tutte le abbreviazioni, come anche altre formule non abbreviate (vedi, supra, infra, ivi, ecc.), 
andranno sempre composte in tondo e dovranno essere coerenti in tutto l’articolo. Per l’italiano 
ci si attenga a queste indicazioni: 
 

carta/e   c., cc. 
confronta  cfr. 
citato/i   cit., citt. 
colonna/e   col., coll. 
documento/i   doc., docc. 
eadem    Ead. 
eccetera   ecc. 
edizione/i   ed., edd. 



esempio/i   es., ess. 
exeunte   ex 
foglio/i   f., ff. 
fascicolo   fasc. 
ibidem   ibid. 
idem    Id. 
ineunte   in  
linea/e    l., ll. 
manoscritto/i   ms., mss. 
numero/i   n., nn. 
nuova serie   n. s. 
pagina/e   p., pp. 
paragrafo/i   par., parr. (o §, §§) 
recto    r (es. f. 22r) 
seguente/i   sg., sgg. 
sub voce/-ibus  s. v., s. vv. 
tomo/i    t., tt. 
tavola/e   tav., tavv. 
verso    v (es. f. 22r) 
verso/i (poet.)  v., vv. 
volume/i   vol., voll. 


